
L’eroico assed io  di Scutari  (1474) dove A ntonio  Loredan 
offrì alla  fame c i t tad ina  le sue carni  ed  il sangue ,  e con 
pochi ruppe  la s te rm ina ta  o n d a  turca ,  è r icorda to  da 
Pao lo  sos tanz ia lm ente  con gli stessi elem enti  usati dal 
m odes to  scalpellino nel bassori l ievo della Scuola degli 
A lbanesi  a San Maurizio, che m ette  un  cas te lle tto  con
lo s tem m a  Loredan  sull’alto m onte ,  e giù, oltre  la Boiana, 
M ao m etto  che si rode  con la g ra n d e  spada.  A gg iunse  il 
Veronese,  lontane, le ten d e  dei Pasc ià  e il g ruppo  cava l­
leresco dei Turchi  e la supplicante  c ircassa e, p ro tag o ­
nista  bell issimo, il g ra n d e  albero.  Così i pochi soldati  
che  m anovrano,  squ il lando  nell’a lba  le t rom be ,  lungo  i 
valli e le m ura  della  sua  Verona,  fra  le nuvolette  bianche  
delle cannona te ,  do v reb b ero  nell’a ltro  r iquadro  bastar ,  per 
Paolo, a celebrare  la conquis ta  di Sm irne (1471), bellis­
s im a p re d a  orientale ,  v in ta  e d i lan ia ta  dal M ocenigo.

Non conveniva affa t icare  il gen io  di Pao lo  in b a t t a ­
gl ie  o in altri racconti ,  q u a n d o  anche  nelle storie  sacre 
egli  g o deva  in trodurre ,  senza  a ttenersi  al soggetto ,  tutto 
quello  che gli pareva p ittoresco, seg u en d o  il suo  capric ­
c io ;  e se a tutte  le g es ta  non bas tava  l’ero ismo pittorico 
del T intoretto ,  poteva  essere  suffic iente  la piccola evi­
denza  di F rancesco  B assano  p e r  rendere ,  com e nelle sue 
q ua tt ro  storie  qui, che f ian ch eg g ian o  le centrali,  il rude  
t ravaglio  della  guerra ,  o contro  i caste ll i  di legno  fe rra ­
resi sul P o  (1482), o nel g u a d o  a C asa lm ag g io re  (1446). 
Im por tava  sop ra tu t to  m ettere  in m os tra  le in segne  fa ­
miliari, com e quelle  dei Provveditori  veneziani a  Maclo- 
dio (1427), ove non f igura  il C a rm agno la ,  e que lla  del 
C o rn a ro  nella salita  nevosa di C adore  (1508).

T u ttav ia  q uan to  s tan n o  m eglio  nel soffit to  d ’oro  le 
belle  no te  chiare  di Pao lo :  cieli ariosi d en tro  contorni  
di  verde,  ba t tag lie  d ivenute  per  lui delizie di paesaggio!
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